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,;;Ancm‘a qx; metedol ia B da ndei‘e, Eheuék

agncoltore appena uscito dali. guscio venga:linnanzi

col :miq. melodo;:, huone ;0 catlivo, veechm omovo

tu me l"!;hal chlesto edeceotelo.ly e b 1o

.+, Non.ti. dlrb niente di; particalare: credl peré
car ;Nmola che 0 debbo:.alla: esatta:. 0sservanza

_del e pral,lohe, che sto per. accennarti,. p:m che alla

fﬂvquna,,; raccolti- ottenuu m qllesti anm dL gene-&
I;‘ae dl$§r3’4m* SRETEE : '"'i B Re o E

.....

;- hrima, cosa. buon seme;,_“m nbn guardﬂ ne a
dlspend,m Dg a fatiche per.possederlo,. e non ar-
r}scluecen 11 raccalto con .merganzia. d’ mcentahuproei
yenienza :ne,mmem se. me_,i_.,la dessere per:iniente:
@en ho fretta nel porre a mnascere le juovay@é a:
speito trammllamente che la foglia sia spiegata
anche,nei. campi.: ¢ un..guajo far stentare i bachi
nella. pn,ma eta, la foglia si_sciupa, ed é. poi facile,
qmndﬂ abbonda la, foglia, a rignadagnare 'il;lempo

:ll?.f*ilt r

| perdu 0, Fo’ nascere: i bachi. col calore della. stuffa

in, otle::0 nove .giorni alzando. la; temperatura: grado
a, grado. Al momento della nascita non vi-& sors

veglianza che basli, per poco. che si lascino ivers

“ml senza coprirlj, di foglia. e - {rasportarli in amq "
'locale dOpO nati, hannosi. guasu incalcolabili..

Da. prmmpwﬁ metto i, baahl a: dicianove:: gradn.
Reaumur, poi, vQ. diminyendo. in corso, dell’ alleva-
mento’ fino, ai, sedici. Lascia pure:che ai bachi, col
me_todo YGCChI(}, Si . dlam) tre pasti al giorno.come
al cavalli; io per me ne. dé dieci pasti. al’ giorno,
¢ nell indebohmento che si;manifesta hella: razza
d0po la cpmparsa della malattm ritengo.che il sol-

lecitare sia il pill gran secreto per ..oltenere - rac-
colto anche da’ discreta_semente o cambio di - po:

sto i bachi una sola, volta. fra una dormita e 1’ al-

tra_(eccetto, ¢he. d0p0 I ult,uma) e.dove li- traSpﬁrto,
li dlspongo sul . canniccio: ad oceupare :nel’ mezzo
una zona nen. pi larga delia sesta parte del cans
niccio stesso: coi pasti s’ allargano, ¢ coll’ aumento
che 'p!‘endqmo in,.capo.ai; cinque giorni fra- un cam-
bmmento e I'altro:i bachi, hanno. coperto tutto- i
canmccm Quelh che tengono i bachi 1roppo spessi;
0 in locali troppo ristretti fanno.!male. i:loro conti.
ln venuotto giorni i bachi dévono  salite il bosco.

_.'To non metlo = bachi dove, non posso: al biso-
gno aceendere fuoco... Ho fatio dei. camini:sem-

plicissimi nei gmnal dommwah e,.colonic, e’ nelle
cantine purché asciulte e ventilate, dove anzi trovo

ch¢ i bachi dopo la quarta muta riescono a me-

I
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‘camini, an- fqlecrname per le, 1mpannate m an. glog |

ippwm; s

gare. col [fueco. -1 eamini danno poi ilimezzo di

camblar laria soffocante d’ una bigattiera con fiam-

ma di paglia 0°di eanne. Con rozzi telai I‘WeStltl
di carta difendo le fineslre; - un muratore per i

o hi~iridué
una tma]a ~Ogn’ anno
disinletlo i gmhca. |

‘Ma queste .pratiche non«seno nﬂdve per certo
ai diligenti coltivatori; pure non ho creduto inutile
iki ricordartea te, che ora snitanto ﬂ‘voigi l“atten-
zmae -alle .cose: agricoles i B

T dlré ora div un snstema che ho adottato

lmblanco 1 locah’ ltfvo e

nel mio stabile di S.: Gmi‘gm sistema -che 'non é-

siterei :a-consigliare “a i tutti’ quei pmpnetﬁm che
hanno: molte: colonie . unite: 0 vicing, ‘e molti lﬁcah:

I’ atoministrazione;  Bando' intanto  alla’ partm i

casa; colla: malora:iin chi ‘st trovano i contadini
mdeb:tau fino agli occhi, tanto la partrta di’ casa
come quella: dei :coloni - ﬂmsce tuua ‘nelle, ‘tasche
del padrome.. La’ partita' di ‘casa -assorbe’ p*m tal-
memxte: Usattivitd - di ehi -dirige ' il podere, da''not 'la

~selaritempo a 'sorvegliare: fe partite ‘dei colem ché

' s,pattuffc@ntm questy’ ‘metodo di “sistemare 1a

ez miby dastrlbmsw la’ Jord'"
che s bmmﬁ ‘buoni locali'y it COIdm thé’ ne dlfeuano |
negli stes:,l locall'

ybber

ne hannostanto bisogho: 19 f'mcm nastere 1'bachi

eili ‘allevo: tubtiin casa* fino'"'dopo la’ terza mhtrj" N
| semmarbt piu rare che quelle. destinateial consumo

i ricontadimic prestano il loro: SeI‘VIﬂ'IO ‘'per tutl;o c’é
che; moecqrro.; . dlscrezmné' senza compemo

quandotii ‘bachi hanne sorfgassato di dué -giorni Ia

FICEYONO0: i consegnl it bzacm“
padrénaliy -e: i assegnaa cnascuno una quahuta
proporzionaty: alla if(}ﬂha che' hanmd sui loro cm;npl
ed allétibirdccia  di :eui’ posabnf) d:‘Sporle””I} ‘io
divetione v« allora Hin’ poi. non' ha altro 1mprecm

che:idi gkrale x: sorv‘eghare a [)erohé i COI]L]{]I[]I :

mantengano: rigorosamente ik mretodo

ll calqu, e
la: politezza., e

5 f { i

S@prattuud*’*’sul* modo i]l meltere al

hosco.: Mi riusci bene : e’zlaﬂdm " tlssomare c'iue ¢

gutattro: coloni; “edmbinando che‘li”pm lﬁtemgénte
avesse 1a »direzione- ‘sugli “altel, e il raccolto venisse
poli ripartito: invparti ‘éguali aosi ‘pOtBl aveie ba-
etfa ‘da- qualche Golmw che per poéa périzia uh

e "hes porfava miai. -Con* que'sto me}toﬁo; io eb]g
la: sarte:nel decorso har‘mﬁ chetutli i miei’ colon
fecero biton ‘raccolte, o che in‘an gitffno: sole con:
segnai-tutto il - prodotto dt venu parti'te ad‘ eccq

m@me dei’ rimangugliy: v ¢

-+ Lie: obbiezioni ches sli pre,semauo a ‘pll‘lfﬂO é-

ro-
duzione el bozzoli, devonéfessere rlsolte sul lqo-

a0 dall autoriiar del' padrond ; & gia il I;e‘rz apng
cha: 10 faccio’ eosi ebbi qualch*e difﬁcolta da’; pun—
eipid, |
ed: iera“la cosaiva  dt suo ptede 2 -

¢Tu . poi fanne "_fuel conto -¢chie erédt - --,_--_ Addio.

. | '
i_}f{..i ! nﬂii 3;“;1 fi Jiq ' ‘o _“3;“51.: L *igif

O € insEait Bl LGl UHPEGILE:‘ 4

Pl b

I.-
.....

L1
N L.PJH. -i- ;-:
TS IBIRE A 4 ’i.
4,

dono - a ]Jlga'%tlerﬁ un’ vastd frranajo 0

‘porzione a quelli -

. . d -
N R L I e R L EPTLILINE L N L

ma: poi i+eontadini rimaséro’ COﬁtéBntlSSlml.,, _

- .
m ool . oam e PRI et ey - - -

I teditii di

R . TEN - ST N

P o =, L e — gy, E

fava, it etrdsemolo

ma_ vanno ,posti non pia, “che’

,sahta* poi-idel¥ ecceﬂente fodkiamb' per ?

| ef n‘ftilto cdnmme

dtave bucma semiente, ‘con” gran’ per colo .
pitvd? gssere inganpatil La semente dt aﬁvﬁn dira

“%m

{nghﬂi Spﬁclalmem@melle ‘annate -:zalde Un freddo |
una-giorndta di: pieggia: il giorng dela_ |
1 ,andata, 3], bosco,: possono: distraggere: le pitr belle
SPQI‘QDZQ &’ un; coltiviatore; ove: non si- possa-ripie-

S fﬂull? awdr i
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Qﬁ’e sto s il ﬁiese di.! seminar'e nell® orto’ ‘I8
camfe, 1¢' ‘cipolle, ' la" laituga, i piselli, ﬂ poro, ‘1a
il (‘:l:e?;clodé “1¢ erbétterave
6ce. s ehe fon' 'resti’ terreno senz serﬁmarf all"i’m -
fifori® del qnadn destiniati’ ai famﬂqh e ai cévcﬂu .

~Per la semina & *Fegola génerale; che i. grani
pm 'fini’ devono ' mettersi’ meno” profondambnte a
itio’ d” ésempio, ‘la f:}va pid pidntarsi 2 60 8 cen-
‘profdndtta% | piselli”non, si copriranno

che 'di '8 ‘0 4 ¢entesimi; &' semi . di carota ¢o-
p‘rims* it méno bossmile “Tutlavolta i fagivoli non
si"de t;no ricoprire” di'terra quanto’lo’ mdwherebbe
il loro" volunhe, & cagione della Tacilita di marcire ;
a un cemeﬂlmo e -;
meézz0 “di’ profondita. Per 'l¢ cardte, cipolle, porri e
lattughe, balate che non Si ommetta di calcare 1
stolo cbi* piedi. dopo “serinato “{n’ “tatta, 1a sila su-

perficie: quiest' operazione, che non si’ deve tra-

I -scurare da nessun ortolano, ya fatta con tuita di-

ligenza, e in ‘modo” c¢he tutlta 'th “superficie resti
qn;fon mamente; compressa 3, bene inkeso che. laterra

“dey’ essere  aseinita, .sensa di,i che, non:vi sarehbu

mente a sperare dalla semina. g
-.L.e;carote: per.la;;provvigione «d: inverno dewono

dell’ estate s fra le;iprime. st polra piantare dell’ in«
sajata, A, mlsura che. sl consumano- lg. carote i
estate si TiMPIazZzendy:; il,terzeno.con cavoli: 280280
di mal,mte,sq, veslo, dicp. una volta: per:sempre;: ne!
vocaholo, paavel;; 8i;., com pmuﬂomo amhe ler. Verzey i
cappuzzi e 1 broccolis: o oplver eap s

~ Sara hene di non semmare le a]uole di plbe”l

~alli unagpresso L-alfra, ma 4l collpcaryl 0%, Mezzo

un ajuola di c‘\r'ol;e,t dl cipolle, @ aglio. 1 plselh'
cos): piamatl soné? piti produttiviy perché hano pil
aria, '’ voi- sipéle ‘¢he” ¥ Tégumi tréfo‘gﬂno dallf“urm_
la’ pile-parte dal lororalintesty, tr it T s
- Se volete manmme mdmahw iel ‘verno ' ved- ,.
teivo, semmatene *ades$ ***** g avrete da phmz\ dely’ in-'
‘poretin’
corso dell’ estate. 1l lEld)thlO pa: ir vaﬁtagg‘m ¢he
nonsoffre- | asciutto. * LT
Mettete pure qmlche ‘uhola di pafate (fhe“ So
qualéhe brihata non’iie’ coglie' i teneri getti, Vi da,.
rahno- ‘b Fdccolto pﬂm'\ttccld IR RN R T
~ Questo & pure. il momemo d1 seminam L
cavoli in pepiniera: ‘Badate ‘¢hé si usi tutta*ta di-
ligenza ; le pepmlere i QaVOll eszgonq molte. cure

1" ni IRF

£ r*‘ﬂ“ ?3'

K propoesito’di eavst hitvvi grande’ ' difficotta _
nel mantenere la semente senza che: 1mbﬂrst:r’rd1sm§a
Mi'pare: ragionevole it metodo che’ sl:uggerlsce Dom-
baslé ﬁer*salvarss da quest'o'malanﬁo, ¢ dispeﬂs’élbl—
dal’ mettere - s¢mpre la’ iand’ ally borsin ‘per’ acefui-

ﬁel‘ di -

slthend eihdgue ‘anni; ‘invece che fare ogn’“\mﬁo la
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semente: d’. ﬁgm Bpeme; se nenfacc@ soltanto ;d’ ma

8pecie;. p. -e. quest: anna: quella. i brogcoli, un’aky

- iy anpo guella dj .cavoli; flori, : il .terzo ,.quella, di

via.di,seguitp;avendo. cura di dneruggam

prima, dq]la fioritura  togti . gli | a?anm delle alfre
specie che_ancora si trovano; ne

- loro pollme trasportato. dal vento mnon vadano a

verze,i

1mbastardlre le piante 0116”51 destméno a porta
a’ sémente, ' o R
" Non'" abbiaté fretta’ d”*innestafe‘ é megllo ch
getu siano 'ben’ genﬂ ed aIlungatl.
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E unvero: vardalisma quellai ché fstipmtica wxiei lerﬂ'
‘reni a wili- dépo’ V' invasioné deMaerittogatra voglio dine
della distruzione: deiivecehi ilaek. di: vitijiche soliiantansi |}

meawabalmenleﬁpen sostituirli:con nuove’ bﬁnlagmm ig
quah abbisognano::div molti:anni per ‘portare il fore! frutto;

-mientye, dove’ appenasée“émn reste di ‘vigore: neHa wite;
o jpiantagioni. jiothebhora: essere. rinnovate : coll’dhinasto,

¢; mered” questa: magmﬂ“operamone, portare:in‘daé anni
q&ﬁelﬂafrqllﬁ che; “in"un i:nuovo 'impidntoj sk f a!tﬁnd#ﬂ'ﬁ

forgedieci dithii o/ trove pereid’ di- raccomandarel 1 ins

nesto; solto:itepra. col-sistema di Carlo Steffani; ¢hid io ipra-
tico! da ivarii-ahini .conoltinlo shocesse; &mi comipiaceio

di: dllegare ta: testimonianza’ del: ditigentosgricoliore sig.
‘Serpfing ‘Padovani-diSanta - Mariiza i ‘Varmo: in:apjoggio

diglestoi sistema, nella : memoﬂa*iche”#ﬁémuphgnmwlai&
pr%éntei ' Fati Pt ‘ffii”f*]j‘ f fi 9% T g

KIS iia *s tﬁilf: ‘,u

spurmml itronco:alla siceitd ¢val danno-‘degli insetti, ¢ di

readere ) operazmn& déll innedte’ pilr:gpieciate piﬁ sfourdy
' Tcigisnsas:uper tempo’ laivitd perche gelti titlo il Suotus

.i’ A

frativasi ‘Iinnesto

more, ‘diseopresi quindi: fido alle radiei,"

- con magﬁunlq tagligto davivite,: sdnb" pn’ﬁiﬂﬂohe“il sugo

sia; posto:ih- movimento,: e .condervhlo’ nella usabbiai; E
snpﬁrﬂuo il "dire che il Jmagliunlw deveé essdre un -iralcio
nuove :tagliato con: -una - ‘porziona’ di tralcio vecehio: Lhin-
,_n_esm_a...p_r.atlc_am versp gli ultimi-d’ aprile o i primi di mag:

. giowr igli-lantichi 1o facévano ‘impretéribilmente it vecehig

dil:tana. 'Legasi:- 1" innastoi con: githeo,  copresi con-terra
ildtralcio; lasciando: “fuori-soltanto -un occhio} e I''apera:
zieme e fatta da niano esperta - riesee - infallantemente:
Seil p:ede non avesse che':una sola‘radicé buona;s"in-
lwsu quella :railce, Lvedrassa pulhﬂare tmawnle ri‘ﬂoghosa.
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pomygmment N
- par gnudwﬂm dell'altezza dell’ iﬁgegno, délla
vastlla della dottrving, che prmlen‘mno il dott; Coletti,
Lon avessimo!::potuto’ ‘giovarci -che della - lettura di:
questo’ libriccino, noi ‘avressimo: appreso- abbastanza
~perifar degna’ stima: di quel ' ‘savio medico, " poiclid:
questo scrilto:¢i-rende” ' testimonianza ehmﬂssnma £
‘del ‘suo ingegno e della sua’-facondia ¢ della sua:érad
“dizionk 3 a*;mlnewéhe; dopcr letto,s¢i -riesce: dlf‘ficlle Sl
dire 'sp stamostatipiti “ammirati dall” economia o}
~ dalla iperspicuitd ' del  dettato, o< del “modo- con ' gui:
lo strenuo autore ha saputo rendere accessﬂ)lle anco’
ai-profani:wlla iscienzal” quanto di pia ‘astruso’ e di
pidcproficus: i piti illustrn medici- llaham m msefrna-
rono intorno il morbo pellagroso, i oo
"Pojclés’ dovete 'sapere chu:il’ prmcnpale vanm
d: quésw ‘libereolo;, quello 'si é'di essere mdn'mate,-
‘non-ini ‘maestri di- color ¢he 'sanno,” ma beusi ait do-

centi, aisacerdoli rurali “&d agli drbani e villici pos-

sidenti, dsdendo il clnansslmo auwré wnmnto, almumf
~quanto: lo:siamo. noi; chie ‘aullavo assai ‘poco - pos-

$anG speram i miseri pellaﬂmS“n dala melica scienza,
moltissinio, sa‘nm tulw 3 dalla earna llldminata e diil-*'
Ia* ec()imml‘a SR T L R R LN R
N8 sv*pensn gua ehe’ pér moslra‘rsnff tinto: detl@
ed eludnto in questa ardua-*materiat it dott. Coletti
abbia avuto nopo *di.fare della pellagra uno studio
esclusizo; e ;quindi - gibia:'krasandato quello - degli
altri morbi. - Oh no! poiché per compilare questa

‘sintesi egregia di quanto. di.. meglio & stato scritto

sul morho georgico, egli non fece che considerarlo
con quello stesso -acyme, ?hg pose nello studiare
tutte le altre mmﬂima tale ﬂlfef ‘se ‘el tosse vichie-
sto, potrebbe dettare tantr ‘seritli congeneri su (ll.ldllLl

morbi travagliano la povera carne di Adamo.

ol oqhesta eredeteciil-non r&cwpiceiob: (vantos: @
nessuno pud meglio ‘altestarlo ahi: noi, speeial
schin,

'§ngo della

{ sHe-
che da un decennio concentrammo sul solo
miseria rurale le noslre cure,le nosiy

mt"(yil;?gml]i“ w{palderaq\nne ?hﬂj_“cl “"a?re 1 plnotol}-
daméhlg urpllmll se, nel leggere 'uulé. p'ﬂf'lneﬁglve%
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"??{0‘ potuto in nei piu 1. pungoli, deﬂd.‘ vamta ?Sdlell-

A

I,Ith;j che | puri.senst dl A “..‘tqf

Pero t_wll a up che Gl d‘lt.. mna‘mo cqmzmdl 5}6!.

ity

{nermssrmg_gumfe sui \mezzi, (la{ gssn propestl qllo-"
scoLm prmquhlmenge dl prevenire . lo swluppo delia
pe aﬂra &, pu ghe Lul,l,q, u,l}apum nel uﬂ‘uardare a ll
nnmecrlnameuu iz;gr'gm come. al qompeﬁso squano
che ‘dar facolth ai posseditori di tradurre, in, fatlo
la riforma viltuaria dei rustici operai, che & conditio
sme“q @ . PN PLr. Cessare quealu secular ﬂaﬂ‘ellu,_
ci fawlamo decito di - complelare | voui che il duLt
amfesu in queslo rlgual,do affermapdo
che " senza gruudl Tiforme, agrarie non saranno mal
;t'tossnlnh e’ mlghorle economichi; né le lgiénmhe dei
viltici,” avéndo’ noi pér fede ‘chi¢ queste grandi e vi-

tali~Fiforme o potréhno tniai * aftuarsi qualora ‘non
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siano gmdate dalla mm%&” quindli senza v istra-
zione agronomi~a. Infalli se a quesla istruzione prov-
vidissima, ed-esscoziglissima; devono I’ Tnghilterrg, il
*Helgm, l’Olanda, 1a Cermanta Franua i :mara-

ermania, e fa’
vigliosi progressi della loro" agrlcolim‘a ‘¢ome po-

tremmo noi sperar di emulare in queslo arringo
qublle. egregie ‘tiaziont: quainra pon ci:gioviamo: ‘degli

stesst./ajuti.idi. cui. esse si giovarono?; Quindi: nan

sia marawgha al dott. /Coletli se fra: -gliagticoli; car-
dinali -del! nostra; aredo;.scieutifico sia:-ancos qualle@,,

che..per cessave la- piaga nefandacidella-péllagra: ct
sia ' uopo . ass&lu;am&nle delli; insegnamento .agro-
1omico, e che, senza;questo; anto jin avyenine Lull gh
“dvvisi- del, medici, ‘tutli;i,voti- dei. ﬁlam&mm; ettty i

provvedimenti ' dei ; gavernanti;iniuscirghno, sempre: in

ulmpm. come pur tmppo nusmmno ney lempi Lra=
’SGOI’SI |

j 1) ef mare P,
il *"‘* Hr i Pon -'*?"p --7;

01*& per canchmdere nel mnglmre mudwpnss.m '

blla uesta nostra: dicetia, dmhi&rmmw che ; smqome
nel sullodalo libriccino. fu: raccolto, quanto.-abbisogna
per erudire, i non medici in  tutte: quellﬁiquesuom
che -possono: farli: concorrere; all’ estivpazione -dell’ e-
pléem;a; pellaﬂngsa casi facciamo. valo:perché questo
non sia:isoltante diffuse :nelle.. Comuniya,. dell’ anle-

Borea; prwncn, ma che ;venga largito!a-talli i dor

.....

cen, . sacerdatn - rarali; ed. -Autli; 1, possi-
denu delle pmvmme conserti ; ;pmche sicCome ness
suna dn guesld’i va seevra da.: cosi crudo malore,
cosi & ben .drilto che per ﬁtrm dove sien¢. fatti, noti
quei; megzi che per. curatlo, e prevenwlu ll da!,t Coletu
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dﬁé&eb‘h *[ievlhnm d**ﬂ"né’mm parula, iﬂappmehé} mm 1gm~* -
ri¥a ‘the. l’aequﬂg éhimitamente’ pura, ohe avesse riposatp:

o'bdllite’ in recipienti di‘vetrd o di [jﬁrcelmﬁa,”é‘émpré '-

infine ' frevertava Uelle traceie i fostai, L ésislém’au‘l ain<

di*ﬁl miterie fosfobEe 'mell” ai’r losferd’ :m“ser‘nbré%a 'pro-

iyt 0TI
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bhmhssima"iﬁ tala esnslenia,

ipr i 13; :

. 'gé '!emmente ava\*h lubgﬂ,
dnvendo ave#
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[jﬁl: ﬁel‘fe[lc:aﬁla d:ssphﬁ bne (lollé medesnme

ii‘ t it ihi‘ t

in fm'w delle acque meteénclw,'%liﬁ mi far-eva ad al m},-g
lanaire ogn’ lmmagmabnle errgre, allo. sopo. d da polep mét-

teré in evi euza nn. fcmo deglln,nlo asq%lqnere pna pa,rlq

importante nella Iisma terrestre e nella;{iglalug,a chumca

degli esserl argsmmzau sparsi sulla superficie-della lerra,
e negli strati aerei che da per ogni dove la circondano.
Dovetli, per risolvere il problema proposlom’i servirmi
unicamente d’ udomelri “edi Tecipienti di platino, onde‘
raucogherv; dell’ acqua piovana cadula a Parigi oppure
in campagna' pais-dimitaiy peréﬂ%gggﬂﬂldgh! spenmenh,_-
all’ acqua eaduta, me presente, e sopra superficie previa-
mente ben pulite: le evapomzmm che, dovevano aver
luogo sopra grandi’ hassd d° dcfluﬁ”ﬁ’ﬁhmwo della pic-
cola proporzione di fosforo esistente in ogni litro d’acqua,.
o:pen la ;Mgamqwdm mi-era pmdrilm danregota; di non
apliogsgmmlb&mmamtm:, ma diiselane it fosforo:Sotto una
(ormsa: che: mi penmellessel idii constatare: -ogni:isua [ing

prietdyisi;; effeltuarono - ‘.:_e,sclummmgn]le.. 40 ivash .chiusi @

costruiti-in platinos. Pee: ovviareiad: OEnif;ﬂ&bhios,ééH ondg
. poter .dontare; d'iawr messo -un fatto .nqvelloal coperto

di :qualpiasi: obbiezione, feci evaporare4,295 ditri: A aogua

raceoltata Pacigiy. @ 390 di:quella:iraceoltn. in: campagne

durante:il periodo: dii cinque: anni sucedssivic Ilkipesoldo. .

taleidi wdnidui- secchiy. dolla- prima;fu,idii29: gr. 984,14

qm!_kle;; dell’ alira di 3 gr.. 072, Questi. dug:risultati:com
rispondono .28 miligr. 8; ed:a:7. miligr. 8.pérogai; litvo

| d'acqua. Se:si considerano come malterie elerogenae dellf ats

Su!la pi!esenza delle mutel:m fﬁsfnree

~=- mell"' ﬂtmosfen-a
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. zL" I“llSﬁ:é Barral in’ “una deiie ult:ma sedute
de[l’ Accademia’ francese delle scie‘nze, presenlava

su questu argomento " Una dotla memoria, la’ quale.

riferendo 'di dnhgenu analisi chimiche a "cui volie

“assogeltata I"acqua’ di’ plogglai ‘nelle sue conclpsnom
vileva's [atmosféra’ contenere in §6 {um principit

mdzspensabzh a rendere’ col.  tempo’ fertzhsszmo il

{terreno pits sterile, ed: essere U acqua’ pwvana emi-
nentemente potabile, T nostri lettori non disgradiranno

di' ‘conoscere quella mleressanle cnmumcazmﬂe nella
| sua mtegrlla..“ .
i »Nell” esegmre, ‘disse il 'sig. Barral, lo r:benche a-
nahtlchﬁ sulle ‘acque ljaﬁvane di che ebbn * onore di Fi-
ferlre all” Accademla glé nel 4852 ©' 53, ho muio
'l*oceas:one d| qonstalare, nen resnd‘ut SBCChl demvaml dal-

r evaparazwne di quelle acque, lg presenza d: quanm&

perfellamente calco]‘ah:l; di fosfalq dx calcef ma s cu)

mosfﬁn& tuite quﬂ}[e che 51-possono; trovare nelll dcqud pias
vana, le due. eifrg ora indicate. potrebbero ritengrsi: guakianis
sure approssimalive della purezza comparativa dell’ aria
d’ una: campagna: come: anuy, € -quelia: diz-una: gi‘ande
ciué come Parigi., V¥ bai-circp tre volte: pit:di’ ‘materie

5 elerag,eneeg, ‘ma-impercettibiliy.; nell’ aviai di: Parigi: (quae-

tiere.dell’ Qsservatorio. @ .del Lussemburgo) chein: quﬂlla

delle..pampagne. #icine (pdrm i, Soulins, -a Brunoy), .

. Dopai-molti ;lﬂnlamu, . 8ON0y: gmma a caphcilaymi che '
il pmeeaso in: pari: empo. piy sicuro, pill_sallecito e piid
agevole per - riconoseere: e dosage!delle mininie:  propar:
zioni: d’apido; fosforicel.in: una.pateria la qualgsinencne
possede isei-non che sip: piceolissima quantitd; ¢ nan:cons
tigne. .ferro in, pl‘OPQI‘ZlQHQ*GaIﬁﬂlabllﬂ, ¢'quello.chei il sig:.
Chamel . presamé al.principio . di:guest” annoy all’ Accddi-
mia, ¢he consiste, ciod; nelli.otienere.’ del: fosfato dii i
smuto, nei liquori.fatti, opppriunemente lmlcldire medlanle
I.acido -nitrico. Perd:in simili. ricerche, in: cui si deve
tener. cenlo. delle frazioni :di miligramma, non credo prus
dente npoﬂar,sn ad apparenze, quand’ anche assolutamente

caratteristiche, che la soslanza, cui si vuol dosare, presen-
tasse. Ho quindi avuto sempre la cura di raccogliere i

diversi precipitati di fosfalo di bismulo oltenuli in una
slessa serie di ricerche, in guisa da polerne estrarre
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gnesiaca;Ben:.cristalizzato, e -.di ‘f'#"ﬁ%?ﬁ 80yl PESH: ﬂ&;* | forma, neﬂqssasmmﬂmﬂ sgaista dlcfosfotn s nell almosforas o
quesk’ ﬂ?'mﬁeicﬂmﬁﬂﬁlﬂwﬂﬂl'."‘lspﬂﬂdé alia somyma; dellp doqn Semai dubbio, i fasfati gsi: Arovano, sparsiy.come ;lo ha dis! o

parziali anteriormente avate. Una volla che si_abbia wosteato h'm&igh Elia %dl Beaumont;: - zmmiﬂgmn numend
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fosfate;, ammoniago-magnesiaco . i polrﬁ =3§§ogg§ttdrglo a di::raccie; da,risultare evidente che fra 1a polvere levata S
qualunque sperimento atto a constalare che eﬁelﬂggvglrﬂeg}g alla scomza:solida del globoe. e;waspeﬂala dai venti:ideve

si ha,eslratta dt;,llf__ acido fosforico dalla sostanza analizzata, trovansiipure del fosfato di. calee; cuisla commossaiatmo-

' La proporzione d’ acido fnsforuco dosato nei diversi || slera-disseming s dmia. la;superficie:della; iterra.i: Gosiys

reSidm lasciati dall’ evaporazione dell’ acqua piovana varid i trﬂklalldo 1 l'esull}l solidi - lasgiati : dall’;evapm‘azmhe delle!

da 2 a 41 per 4000 ‘lo che non corrisponde se non ||| acque, piovane : con  metedici lavacri, end@ darne 1 analisi;

ad una quanula d’ audn fosforico variante da 0 miligr. 1 nmnﬁdmla, sgcgndﬂn: prmcﬂpm*pqsu idal Sig: Ghevrreul.,h

05, a miligt 011 09~ Per ‘ogni- litro ‘delV:#cqua’stessa. La ||| sono:giunto.ad; isolare del, fosfalo di-ealoe. < Ma; - indltre,;

'quanmé d’ acido fosforico contenuta nei residui d’ eva- [, nelle malgrie ﬂrgammh& delle. acque; piovane, materie ouni:
pﬁmi‘ane‘*ﬂeli‘e acque - di- campatrna ~&pitrgrdide; aepa: Zmimermarme,;ﬁranﬂes, Hermbstadt, e Keuger.! pitt; volte)
ritdodi -pesp, di quella d(’i nessdm LﬂS(‘!atl dall’ acqua |}’ indivarons,: cai; Boussingault: del. pani. riconbbbe, e e: sulla

pmvana cadula a Pamgl. Cné I)I'{WILHG dal falto che nelle

Jan -]-I-i','; : i * pi f

1 quali. e gid . {eek. .una .comunicazipne: -all’ Aecaderma,usr
pmggﬁ dl quesla ctllé predammano cerlﬁ malerw salme E perviepe: a.constatare. Ja, presenza delt fosforo’. lorquando:

gl A ' L * . s . LR LR 1 & . "
: lﬂﬁ&l" Sepaniny; . da. tatti; hsalwdu mhe'sqno%esse '*lmbl'alldté;;

¢ Qall’ hllm, qhe Ta lom presenza dnmmmsce 1a propor-
zmne rp!ahva dellé malerie fusl’ﬂree. Tultﬂ so:ﬂmaio‘, non* o cund vently dice,: Humbﬁldb*nel; s{ioi (Quadri de%a natura,:

ennﬁ imva(a diﬂ]erema senstlnjg mlla dnse;ﬁmed;a d a- '-j lgm,qo dalla. superficic:delle aeque: disseccate un'. infinitéd:
Cldl) fﬁ§fot':eo conlﬁnula ne!l’ acqua dl Parggl e a‘n quella Qannn;ale!l; lmls:bm. Imma-lulu @ .presenfanlki: tuiteile:
1 dé[l'a ('Pn)pag“a_ N f "}'; SR D f , S| § apparenze della morle, questi esseri nuatano nell“aria:

finché la rugiada li ritorna alla terra.... L’ almosfera
contiene inoltre deﬂl innumerevoli germi di vita fatura,

ni m-m» RN o e ,.n-:,?j' T8 rat ] j‘ﬁ;ﬂ' LR Y R L

uova d’ mse[t:," di piante, Gid da lungo tempo gli agri-
callor: atteibuirono afgﬂ'ﬁmﬁgra&yp ali ddll’almusfera le

¢ 1i8econdo 1' ihs&otsu n%uiw!i A quanl:la anmja d-' amdu, _
fosforma éhe il suola arabile ljlceve dalle acque piovane,
pu(‘: essere circa di 400 grammi per etlaro. L& ‘riceiche
del. s@ chssindault hanno rivelato che un euohlm d:

fgmgg ta, toglic . alla tegea circa 4. kilogrammo A agi

;.+i

fos!'un 0, Vedesudunque che per. avere da 7 ad 8 ello—
hlﬂrxper gltarqm cjod. la ncqlla __ardmarm dea t*er(‘g 'éal-‘
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vegelaziohi cnllarramé*@me@ l%ppw‘ spesso  infestano lo
biade, le patate, i vigneti,

11 sig. Pasteur thLdL non ha guan 2 dnedere che
la polvere organica, SOSPLS%E‘{)},&EJI‘M, vi si trovi inegual-
mente sparsa, ¢ che d’ altro canlo essa & condizione prima
e necesmua di vita negl’ mfusor? nei corpi pulresetblh
ed Qﬁ ﬁllﬁ 1i fga féﬁt‘ﬁ“é!ﬂefre, qudmln ‘tali ma-

?????

lwél: enka congcime, Secondd il isisteina’ del maggese,
blsognerebbe lasciar i campi in riposo quasi vent’ anni,

sg..il. terreno. non contenesse iraceia qjguna di. fosfali, e
se, d’allronde, non s’ avesse a contare su di altre cause,
indtpendenll?dgye 91%%, qhgg pre f 85§4ro materie fo-
sforec. Ma si da lalvolla il caso che, anche Iaddove un’a-

nalisi chimica non giunge a mﬂnsw.)pmre il fusfum, il fru-

mento arriva tullavia a moltiplicarsi : egli & che la ve-
ﬁéﬁa&mm B wvdﬂl%tl JNegzg mi @llﬂ!"@%ﬁé *&pﬁlhzagl‘ﬁ"“ suoko

arg&lgﬁa aggpngla lg, m?ml dglle Diante: gy.lgmgrgka glé,ag eg‘{% | sgal*ﬁaﬁpm I, AFLA ;0.4 diyersaniente; parlando, nelle immons
gh legggng{ mdispepsa_mh per vggejage rcl;g; lali elg

\ Ok digie dMIl E@gmg»fﬁrg,secﬂnd;)h;!”eﬁp;eagmn@i;1; Bergman;
mentl si’ condeénlrino in certi or.nrmnEl cume, pﬂr es}'efﬁﬁi;n'f I le qtesse materie comprendana?, o, vi, ayeva- gid jpdicato

hﬂﬁﬂé*{ﬁ eadee neitigediill Combtlodid® lduhi ™ tetrant - ¥ azoto; rilevandovi ogyi la prescnaa del fosforo, non
song [wBMﬁm :alla ceoltura dei .cerealiys sad i popolt ‘vhe; - faccio che porre in evidenza la grande g,anerahlz‘l delle

[

hqmdi a’!t‘i
terie! e wali liquidi lmh contenginb da’ ) stosst i germi.
Oray dﬁpwluttb’fdﬁm il fidioliga lia vediito™” lranf"un&érm
Jai-vitay il ighiriict haipoluto-fivora’ eotistitare i préseénia
di materie azolale e di materie fosforedi> Nond dungue
lmlurﬁle; wlip glivesseri mgmmuali contenuti pella ‘polvere
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'obbl:gﬂali dopo qualc.he magra ricollg ad abbandﬁnarh
Batpdas *h LA AR S T SR _ﬁ}g*-q;.;:-j i 5 B AR SR j!
perqpasl anni, i[mo a che 1 campi . 1st5r1hln ;lcuperanu |

prinmp“l‘i“*ﬁéeessani per tna ‘niova meése. Ho' thmos(mm’

clie 1iatmosfora pud: restituireyal sudlo dei-fosfati, comée
gli, gpsrwﬁgu d' AAlennt. chu:mm modgml ;proyarono; ‘ch’essa

pué,_mgtnlulr dqll' azato. Ma se_coll’ inﬂ'egmp coll’ uper,a__

ETII f!n hl‘h |:

I’y uomo mm arrwasse ad arrncchu’e dtrel'tam"ente il suﬂlo__
ch' egh c&ltwa ll suola"; iascmlo in baha tlegh aﬂenli

ramenle mdmpensablh ad una slenlam mgltphcaznmw 3
allora si avrebbe sollanto, secondo la espressmne del
'sig“B’wsgm"‘g‘ault una vegetazivie confiwe T

LA Nels llgibl% spenhhentl colllibeido fnsfﬁncﬂ ho i vilevato

la presenza del fosforo, cui io scopersi, aver luogainelle . -

A
P T .
[* L r a.

v
Al e el Sl - -

B '”“halo, g ernstatato nell”atmosfera dal’ sig. Boussingault.

legﬂn che presiedono alla nproduuom degli esseri, Mi
si permella solo di dire essere.hen degno d” allenzione
il poter rinvenire nei geﬂm “di tutt gli esseri gigante-

schi od infinitamenle pmcah ch’ e’ swno, le sostanze me-
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La puesenza:: deile maleme fosforee nell’ ianmcasl'em g
aall’ acqua . piavana: potrebbe:: pur' .venire: altribuita adl
un’ altra causa, intorna‘a’cwi io .non . dird: che gualche
parola, Non &.impgssihile.che la ‘pulrefazione: dellé: ma-
terie anjmali- nel 'seno . della, lerra, spﬁcialmente nek:
terren), paludﬂs;, pruduca dell ldvogeno foaforalp, il quale

A

si svolgerebbe nello stesso tempo che 1’ idrogeno carbo-

. Né: ipochi ahmnc'l ositaronoiad . altribuire- i 'fuochi fatul,:
che m ng !f‘mpo si altirarono la comune auenzlone,

.......
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